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C’era  una volta … 
C'era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole per fare una corda» 
si lamentava. «E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato per un 
Aquilone e non servo neppure per un ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie 
punte... Ah, se fossi un filo d'oro, ornerei una stola, s
servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a 
neanche a me stesso!». 
Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre solo. Lo udì 
un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti abbattere in questo modo, piccolo filo di 
cotone. Ho un'idea: facciamo qualc
da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. Possiamo 
diventare un lumino, e donare un po' di calore e un po' di luce. È meglio illuminare e scaldare 
un po' piuttosto che stare nel buio a brontolare».
Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò nell'oscurità 
ed emanò calore. E fu felice. 

…INSIEME SI VIVE…
…INSIEME SI E’ FELICI…

…INSIEME POSSIAMO MIGLIORARE IL MONDO!!!
Con questo spirito abbiamo vissuto
modo molto intenso. Ecco due loro preghiere nella Messa del campo:
“Ti preghiamo Signore affinchè noi GIOVANISSIMI riusciamo a trovare la strada migliore per 
raggiungere i nostri sogni e obiettiv
“Signore ti ringraziamo perché con la tua Parola, i tuoi insegnamenti e la tua presenza riesci ad 
alleggerire ogni giorno lo zaino della nostra vita, pieno di valori, risorse, ansie e paure”.
 
 

 … e ora ci prepariamo al PROSSIMO CAMPO SCUOLA
quinta e delle medie. Con loro, i Genitori e gli Animatori ci troviamo alla

MESSA DI APERTURA CAMPO
Preghiamo e invochiamo insieme lo Spirito Santo che ci accompagni, i
protegga questa esperienza di vita per noi e per i ragazzi tutti.
 

      

DOMENICA 6 LUGLIO  2025  : 

 

 

 
C'era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole per fare una corda» 
si lamentava. «E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato per un 

servo neppure per un ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie 
punte... Ah, se fossi un filo d'oro, ornerei una stola, starei sulle spalle di un monsignore
servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a 

Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre solo. Lo udì 
un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti abbattere in questo modo, piccolo filo di 
cotone. Ho un'idea: facciamo qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo diventare un cero 
da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. Possiamo 
diventare un lumino, e donare un po' di calore e un po' di luce. È meglio illuminare e scaldare 

ttosto che stare nel buio a brontolare». 
Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò nell'oscurità 

…INSIEME SI VIVE… 
INSIEME SI E’ FELICI… 

INSIEME POSSIAMO MIGLIORARE IL MONDO!!! 
questo spirito abbiamo vissuto insieme il “CAMPO ISSIMI”, in 

modo molto intenso. Ecco due loro preghiere nella Messa del campo: 
inchè noi GIOVANISSIMI riusciamo a trovare la strada migliore per 

raggiungere i nostri sogni e obiettivi perseverando, proprio come fanno le stelle lassù in cielo”.
“Signore ti ringraziamo perché con la tua Parola, i tuoi insegnamenti e la tua presenza riesci ad 

della nostra vita, pieno di valori, risorse, ansie e paure”.

PROSSIMO CAMPO SCUOLA per i Ragazzi di 
Con loro, i Genitori e gli Animatori ci troviamo alla

MESSA DI APERTURA CAMPO venerdì 11 ore 18,30 
Preghiamo e invochiamo insieme lo Spirito Santo che ci accompagni, illumini e 
protegga questa esperienza di vita per noi e per i ragazzi tutti. 

email : galzignano@diocesipadova.it 
www.parrocchiagalzignanoterme.it 

DOMENICA 6 LUGLIO  2025  : Is. 66,10-14 / Gal. 6,14-18 / Lc. 10,1-20 

C'era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole per fare una corda» 
si lamentava. «E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato per un 

servo neppure per un ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie 
tarei sulle spalle di un monsignore! Non 

servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a nessuno, 

Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre solo. Lo udì 
un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti abbattere in questo modo, piccolo filo di 

osa noi due, insieme! Certo non possiamo diventare un cero 
da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. Possiamo 
diventare un lumino, e donare un po' di calore e un po' di luce. È meglio illuminare e scaldare 

Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò nell'oscurità 

inchè noi GIOVANISSIMI riusciamo a trovare la strada migliore per 
, proprio come fanno le stelle lassù in cielo”. 

“Signore ti ringraziamo perché con la tua Parola, i tuoi insegnamenti e la tua presenza riesci ad 
della nostra vita, pieno di valori, risorse, ansie e paure”. 

per i Ragazzi di 
Con loro, i Genitori e gli Animatori ci troviamo alla 

llumini e 



 

È bello sentirsi gratificati in quello che si fa, soprattutto quando si è investito molto in energie, 

tempo e risorse. Questo vale per il lavoro, lo studio, la famiglia, gli hobby personali, un progetto di 
solidarietà... Vale anche per la vita di fede, in 
È bello quando, in una comunità parrocchiale o in un gruppo di credenti, si investono energie, tempo e 
risorse per qualcosa di importante, di significativo per la crescita umana e spirituale della comunità 
stessa, e questi sforzi si rivelano un successo. I
anche le soddisfazioni! Non ci sono solo le chiese che si svuotano, i giovan
che non sanno fare neppure il segno di croce e i genitori che non educano più cristi
bambini; ci sono anche momenti della vita di fede a cui la gente risponde volentieri, ci sono 
che sanno vivere momenti di fede magari fuori dagli ambienti e dai contesti "classici" come la messa o 
la catechesi; ci sono ragazzi che manife
ci sono genitori che invece di godersi tranquillamente le vacanze o di dedicarsi solamente al lavoro e 
alle loro occupazioni quotidiane, sanno dare del tempo agli altr
rimettendosi in gioco anche con fati
“battere la carta” fanno qualche servizio.
dedica a "postare" la propria vita e le proprie idee sui social come se fosser
predicare. E’ per questo che la comunità è viva!
nome è scritto qui da me, in cielo, nel libr
 

************************************************************  
INTENZIONI SANTE MESSE  
LUNEDI 7 luglio:  
ore 18,30 Schiavon Silvana (7°)   
MARTEDI 8 luglio:  
ore 18,30 Busato Franca Zampieri  
MERCOLEDI 9 luglio:       
ore 17.00 Celebrazione alla Residenza degli Anziani
GIOVEDI 10 luglio:  
ore 18,30 Celadin Romano e Stefania
VENERDI 11 luglio:  
ore 18,30  S. Messa di apertura Campo Scuola Ragazzi
Masin Agnese 
SABATO  12 luglio :  
ore 18,30 festiva :  Boaretto Valerio e Lunardi Lina; Masin Gino, Rino e Maria; Lunardi Lauretta, Panizzolo Mario, 
Carraro Elisa e Familiari; Francescon Pietro Paolo.
DOMENICA  13 luglio :    

S. Messe ore 08.00 /  09,30    presenti Fornasiero Tarcisio e Resini Ines per il 50° di Matrimonio
  /    per oggi

 

    Chiamami ovunque sei  

    e ci sarò, verrò! 

    Cercami, cercami in te,  

    al centro del tuo cuore, 

    in me cerca te, 

    in te cerca me.  (S. Teresa) 

sentirsi gratificati in quello che si fa, soprattutto quando si è investito molto in energie, 

tempo e risorse. Questo vale per il lavoro, lo studio, la famiglia, gli hobby personali, un progetto di 
solidarietà... Vale anche per la vita di fede, in particolare per le attività pastorali.
È bello quando, in una comunità parrocchiale o in un gruppo di credenti, si investono energie, tempo e 
risorse per qualcosa di importante, di significativo per la crescita umana e spirituale della comunità 
stessa, e questi sforzi si rivelano un successo. Insomma, non ci sono solamente le delusioni: ci sono 
anche le soddisfazioni! Non ci sono solo le chiese che si svuotano, i giovani che non van
che non sanno fare neppure il segno di croce e i genitori che non educano più cristi
bambini; ci sono anche momenti della vita di fede a cui la gente risponde volentieri, ci sono 
che sanno vivere momenti di fede magari fuori dagli ambienti e dai contesti "classici" come la messa o 

che manifestano la gioia di avere Gesù nel cuore stando insieme a
che invece di godersi tranquillamente le vacanze o di dedicarsi solamente al lavoro e 

alle loro occupazioni quotidiane, sanno dare del tempo agli altri, magari proprio ai ragazzi, 
fatica perché non si è più allenati; ci sono 

fanno qualche servizio. E magari, è tempo speso meglio rispetto al tempo che si 
dedica a "postare" la propria vita e le proprie idee sui social come se fosser

per questo che la comunità è viva! A tutti questi Gesù stesso dice: 
to qui da me, in cielo, nel libro della vita”.  

************************************************************  

Celebrazione alla Residenza degli Anziani 

Celadin Romano e Stefania 

ore 18,30  S. Messa di apertura Campo Scuola Ragazzi 

Boaretto Valerio e Lunardi Lina; Masin Gino, Rino e Maria; Lunardi Lauretta, Panizzolo Mario, 
Carraro Elisa e Familiari; Francescon Pietro Paolo. 

presenti Fornasiero Tarcisio e Resini Ines per il 50° di Matrimonio
per oggi è sospesa la Messa delle ore 18,30   

Dolce è capire  che non son più solo

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a

dono di Lui 

del suo immenso amor.

Guardati allo 

specchio e amati per 

quello che sei: sei a 

Sua immagine e 

somiglianza. 
(fra Stefano) 

sentirsi gratificati in quello che si fa, soprattutto quando si è investito molto in energie, 

tempo e risorse. Questo vale per il lavoro, lo studio, la famiglia, gli hobby personali, un progetto di 
particolare per le attività pastorali. 

È bello quando, in una comunità parrocchiale o in un gruppo di credenti, si investono energie, tempo e 
risorse per qualcosa di importante, di significativo per la crescita umana e spirituale della comunità 

nsomma, non ci sono solamente le delusioni: ci sono 
i che non vanno, i bambini 

che non sanno fare neppure il segno di croce e i genitori che non educano più cristianamente i 
bambini; ci sono anche momenti della vita di fede a cui la gente risponde volentieri, ci sono giovani 
che sanno vivere momenti di fede magari fuori dagli ambienti e dai contesti "classici" come la messa o 

stano la gioia di avere Gesù nel cuore stando insieme a giocare; 
che invece di godersi tranquillamente le vacanze o di dedicarsi solamente al lavoro e 

i, magari proprio ai ragazzi, 
non si è più allenati; ci sono pensionati che anziché 

E magari, è tempo speso meglio rispetto al tempo che si 
dedica a "postare" la propria vita e le proprie idee sui social come se fossero altari o pulpiti da cui 

A tutti questi Gesù stesso dice: “GRAZIE!!! Il tuo 

************************************************************   

Boaretto Valerio e Lunardi Lina; Masin Gino, Rino e Maria; Lunardi Lauretta, Panizzolo Mario, 

presenti Fornasiero Tarcisio e Resini Ines per il 50° di Matrimonio.  

Dolce è capire  che non son più solo 

che son parte di una immensa vita, 

che generosa risplende intorno a me, 

del suo immenso amor. 


